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C’è un segreto
dietro ad ogni
impresa storica

La voce del padrone carica
i rossoneri prima della sfida
di Manchester: «La mia
squadra non devemai avere
paura di nessuno al mondo»

VENTISEI
TROFEI

IN 24 ANNI

y

PRIMO PIANO L’INTERVISTA

ALBERTO CERRUTI
5RIPRODUZIONE RISERVATA

dVai Ronaldinho, pensaci tu.
La voce di Silvio Berlusconi, al
telefono da Arcore, è quella
delle grandi rimonte. Con una
convinzione contagiosa, per ri-
baltare prima il Manchester
United in Champions League
e poi l’Inter in campionato.
Senza dimenticare di spedire
un sincero «in bocca al lupo»

alla Fiorentina, apripista delle
tre italiane rimaste nella cop-
pa più importante.

Presidente, quante probabili-
tà ha il Milan di vincere con
due gol di scarto a Manche-
ster?
«Non faccio percentuali, dico
soltanto che il Milan ce la può
fare se ci crede. E il Milan ci
crede, perché non teme nessu-
na squadra al mondo, nemme-
no il Manchester United. An-

zi, sono gli altri che devono te-
mere noi».

Che tipodipartita devegioca-
re il Milan?
«Una partita da grande Milan,
perché ci vuole un Milan india-
volato in cui tutti si esaltano,
senza la minima distrazione fi-
no all’ultimo secondo».

Chi potrebbe essere l’uomo
decisivo?
«Ronaldinho, perché è l’uomo

di maggior classe, capace di fa-
re la differenza con le sue ma-
gie. Ma deve convincersi a gio-
care più avanti, cercando di
puntare con maggiore decisio-
ne al gol».

SenzaPato, le piace la formu-
la con Borriello e Huntelaar?
«E’ una formula che funziona,
ma non voglio alimentare al-
tre polemiche. Non è vero che
l’ho suggerita io. E’ stato Leo-
nardo in piena autonomia, co-

Il ritorno degli ottavi di Champions vede
impegnati oggi la Fiorentina contro il forte
Bayern e domani il Milan contro l'altrettanto
forte Manchester United. I viola, che hanno
perso all’andata 2-1, debbono vincere 1-0 per
qualificarsi. Impresa non impossibile
giocando in casa ed usufruendo dell’aiuto
del pubblico. Ma il brutto momento degli
uomini di Prandelli e la formidabile crescita
dei bavaresi rende quest’incontro assai
problematico. La squadra di Van Gaal è
assolutamente una delle migliori d'Europa: è
in grande crescita, gioca un calcio moderno
ed è in ottima forma. La motivazione, il
gioco e l’autostima sono al massimo. Al
contrario dei viola che vivono un momento
di depressione. Ma il Bayern ha anche dei
limiti: una qualità individuale buona ma
non eccezionale, eccetto i fuoriclasse Ribery
e Robben. Inoltre una difesa lenta nei
centrali e non sempre ben posizionata. Ed ha
anche difficoltà evidenti quando incontra
squadre veloci, aggressive e compatte. Gli
uomini di Prandelli se vogliono vincere
devono puntare sulla compattezza, su una
barriera a centrocampo (e non al limite delle
aree). E poi pressare, raddoppiare, marcare e
anticipare per ripartire rapidamente. Tutto
questo darebbe morale e toglierebbe
l’iniziativa ai temibili avversari.

Domani il Milan giocherà contro il
Manchester United per recuperare la
sconfitta casalinga. Dovrà vincere con due
gol di scarto o con uno ma segnandone
almeno quattro. Una situazione
difficilissima per di più in casa dei fortissimi
Red Devils. I rossoneri ci devono credere,
sono in un ottimo momento di forma al
contrario dei rivali non al top, eccetto il
fenomeno Rooney. Il Milan sta palesando
continui miglioramenti di gioco. Il grande
lavoro di Leonardo sta dando frutti superiori
a qualsiasi previsione. Questo giovane
allenatore sta stupendo per coraggio,
innovazione ed idee. Sabato si è visto il
miglior Milan della stagione, peccato che gli
attaccanti, specialmente Ronaldinho, non
fossero in una serata brillante. A Manchester
i rossoneri dovranno ripetere la stessa
intensa partita, sperare in una vena
realizzativa migliore e nell’eventuale
recupero di Pato. Non so quanto sia dipeso
dalla flessione della Roma, ma mai si era
visto un Milan tanto padrone del campo,
così aggressivo, ordinato e poderoso: i tempi
di gioco, la fluidità di manovra ed il
possesso palla sono stati ottimi. E in fase
difensiva la capacità del pressing e recupero
palla come non mai. Forma e convinzione
sono elevate. per un’impresa storica nello
stadio dei sogni. Così sia.
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